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LA BELLEZZA NON DEVE SOCCOMBERE   

 

È necessario guardare con favorevole attenzione il proposito internazionale di 

mitigare le emissioni di CO2 nell’atmosfera attraverso il ricorso alle fonti rinnovabili 

e non inquinanti di energia. Infatti sarebbe sbagliato sottovalutare il valore di ogni 

tentativo virtuoso volto a indicare un possibile cammino verso l’uscita dalla crisi 

climatica che attanaglia il destino degli abitanti del Pianeta.  Ciò tuttavia non 

significa accettare acriticamente che questo scopo venga considerato senza eccezioni 

come sovradimensionato rispetto ad altre, egualmente inaggirabili, priorità. Purtroppo 

non è ingiustificato il timore che le priorità culturali, legate alla storia, agli affetti 

identitari, alla biodiversità, alla consapevole interiorizzazione della bellezza naturale, 

stiano per essere stritolate dagli ingranaggi del Recovery Plan. Questo grandioso 

progetto, volto verso un futuro sostenibile, appare oggi condizionato da vecchie 

soluzioni industrialiste, artatamente riverniciate di verde e sostenute da potenti 

lobbies, entro le quali spesso si sono infiltrati gli interessi della malavita organizzata. 

 

La strada non può essere questa. 

  

Appare dunque opportuno e necessario ribadire oggi, prima che sia troppo tardi, che 

le emergenze architettoniche, le testimonianze archeologiche e storiche, i paesaggi 

identitari, gli ambienti naturali con fauna e flora protette da norme e direttive 

comunitarie, gli stessi panorami, vanno tutelati e dovranno continuare ad essere 

tutelati, anche nei loro valori estetici, senza cedere a provvedimenti maldestri e 

devastanti, giustificati dall’iper-enfatizzazione dell’emergenza. Certo, l’emergenza è 

reale, ma non può essere usata come lasciapassare per giustificare a priori qualunque 

manomissione. Se appare inevitabile giungere a compromessi, è necessario 

pretendere chiaramente che tali compromessi vengano affrontati e risolti su un reale 

piano di parità tra le diverse esigenze e non, come sembra stia accadendo, 

riproponendo lo schema del “Superior stabat lupus”.    

In particolare, con questo documento intendiamo esprimere il nostro pieno appoggio 

all’opera meritoria delle Soprintendenze, vere sentinelle sul territorio, al Ministero 

dal quale dipendono, nonché  a quelle associazioni ambientalistiche che – pur 

favorevoli in linea di principio al ricorso alle rinnovabili - portano avanti da anni la 



difesa del patrimonio culturale italiano, della biodiversità, delle aree naturali protette, 

del significato dei paesaggi identitari, ad onta del tenace disinteresse dei media per 

tali problemi  e della esplicita diffidenza dello stesso Ministro della Transizione 

Ecologica. 

Le suddette associazioni da tempo avevano avanzato la richiesta dell’istituzione di un 

tavolo tecnico nazionale, delegato a stabilire dove gli impianti industriali per la 

produzione di energia dal sole e dal vento possono essere previsti senza arrecare 

danni ad altri valori, e dove invece non dovranno essere realizzati né ora né in futuro.  

  

Da come il Ministro Franceschini e il Governo avranno attenzione per i valori 

dell’articolo 9 della nostra Costituzione, dipenderà il destino di buona parte del 

paesaggio, della biodiversità e della ricchezza culturale dell’Italia. Un sentito plauso 

va, dunque, al presidente Sergio Mattarella, il quale proprio in questi giorni ha 

pubblicamente dichiarato che “gli insulti al paesaggio e alla natura, oltre a 

rappresentare un affronto all’intelligenza, sono un attacco alla nostra identità”. 

Non si poteva dire meglio.  
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